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Come una bella donna  la ceramica d'arte ha bisogno, ogni tanto, di un piccolo intervento estetico per vivere un'altra giovinezza.   E i fatti lo dimostrano.

La storia della ceramica d'arte di Albisola comincia da lontano, dai primi decenni del 900, collegata al liberty di Quaglino, allo stile Manlio Trucco, alle ceramiche futuriste di Tullio Mazzotti, agli “Incontri internazionali” organizzati da Jorn, Mazzotti, Dangelo, fino alla “Passeggiata degli artisti”, ideata nel 1963 da Aligi Sassu.

Ma alla fine degli anni 60 le luci si spengono, l'atmosfera   brillante si assopisce.

Nel 1990 però sboccia una nuova primavera della ceramica grazie alla Camera di Commercio di Savona, che sostiene il rilancio dei cenacoli artistici, ma anche attività produttive di livello industriale e artigianale del settore.

Nei primi mesi di quell'anno cento artisti provenienti dall'Italia e dall'estero vengono invitati nelle botteghe ceramiche delle Albisole e creano opere che vengono poi raccolte in una grande rassegna distribuita fra Villa Gavotti, Museo Manlio Trucco, Oratorio di San Giuseppe. La rassegna viene poi ospitata in sedi prestigiose, quali il Refettorio delle Stelline a Milano e la sede del Credito Valtellinese a Sondrio.

Ma l'entusiasmo che si registra per alcuni anni, grazie anche ad importanti eventi creati dall'Ente camerale,  va via via scomparendo.

Tuttavia  nella  terra della ceramica qual è il nostro territorio, noi restiamo sempre in attesa dei “maghi della terra”; da noi non diminuisce, anzi è un vero e proprio istinto, la voglia di coniugare la materia degli oggetti d'uso con la nobiltà artistica della creazione.

Dunque oggi, 2017, ci aspettiamo che la ceramica d'artie torni ad essere protagonista con le opere deigli storici  Maestri, con quelle dei grandi artisti che qui vennero nel 1990, con molti artisti di oggi, attratti dalla possibilità di utilizzare quel duttile materiale che , pur affondando le sue radici nei secoli, offre la possibilità di dar vita a creazioni innovative e moderne.

Cinquanta oggi  gli artisti che saranno presenti con le proprie opere in una grande Mostra che fa parte  di un più largo, ambizioso progetto del Comitato Dante Alighieri di Savona.  E' preziosa la collaborazione di importanti professionisti che con il loro volontariato culturale permettono la realizzazion di un evento che parla di arte sopratutto, ma anche di turismo e di economia poiché ha scelto, come sede dell'esposizione di ceramiche il Palazzo delle Azzarie  al Santuario di Nostra Signora della Misericordia di Savona.    Un luogo di grande bellezza, uno sfondo verdeggiante ed un insieme di edifici imponenti, ricchi di collezioni d'arte, ma tuttavia un luogo che dispone alla riflessione e all'interiorità, un luogo forse poco indicato fra le mete interessanti sotto il profilo culturale, cui si aggiunge la religiosità che trasmette. Il Comitato Dante Alighieri sarà anche presente con un gruppo di giovani che, nell'ambito di un progetto alternanza scuola/lavoro, sapranno illustrare ai visitatori la località del Santuario sotto un profilo storico e artistico.

Riusciranno la bellezza, la magia dell'arte a stringere un legame di complicità con la ricerca  di raccoglimento e di fede?

Non resta che attendere.
